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3 - Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici 
e riabilitativi, profili di assistenza - profili di cura. Processo

Intervengono professionisti,  
pazienti e familiari
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laura De Santi Direttore Pronto Soccorso  
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PROGRAMMACONTENUTI

1430  Presentazione e obiettivi del 
convegno. Introduzione ai temi 
Gianni Segalla 
Eugenio Possamai

1450  Lean management nel percorso 
intraospedaliero dello stroke 
ischemico 
Laura De Santi

1505 Terapia dell’ictus in fase acuta, 
esperienza di applicazione del 
PDTA 
Luca Zanet

1520  La presa in carico riabilitativa 
precoce del paziente con ictus 
Valentina Bit

1535  La riabilitazione territoriale.  
PDTA ictus: adesione ed esiti 
Rosalia Gasparotto 
Stefania Tomè

1550  Assistenza al paziente con ictus  
Alvisa Palese

l’idea di questo evento formativo nasce dalla 
necessità di far conoscere ad operatori e 
cittadini le problematiche cliniche e di vita delle 
persone colpite da ictus cerebrale e altresì 
illustrare i percorsi diagnostico-terapeutici e 
riabilitativi. 
inoltre è sempre più importante che la presa 
in carico sia fatta da operatori che sappiano 
integrare la medicina basata sulle prove di 
efficacia (eBm) con gli approcci narrativi alla 
relazione di cura, in modo da far dialogare 
gli aspetti oggettivi con quelli soggettivi, 
la biologia con la biografia delle persone 
assistite e dei loro caregiver/familiari. pertanto 
una prima parte dell’evento è progettata per 
favorire la condivisione e poi applicazione in 
modo uniforme sul territorio regionale di un 
percorso assistenziale di presa in carico del 
paziente con ictus cerebrale, che rappresenta, 
in linea teorica, un modello gestionale ideale 
di integrazione e continuità della cura, 
applicabile anche ad altre patologie di grande 
impatto clinico e sociale. 
è importante arrivare nell’area vasta del 
pordenonese ad una verifica, con dati obiettivi 
di processo e di esito, dell’applicazione 
del piano Diagnostico terapeutico 
assistenziale sull’ictus. Questa verifica 
relativa ai risultati clinici è funzionale a 
programmare razionalmente l’aggiornamento 
e l’implementazione del percorso di cura.
nella seconda parte del corso, attraverso la 
narrazione del vissuto delle persone colpite 
(testimonianze di pazienti e caregiver) e 
la rappresentazione scenica, si discuterà 
di come la relazione, fatta di attenzione, 
ascolto, dialogo, comunicazione verbale 
e non verbale, empatia rimanga elemento 
qualificante della percezione soggettiva di 
qualità dell’assistenza da parte di pazienti e 
familiari e porti vantaggio alla cura globale 
degli assistiti.

1605 Dibattito  
Valentina Bit  
Laura De Santi  
Rosalia Gasparotto  
Alvisa Palese  
Paolo Passadore  
Gianni Segalla  
Stefania Tomè 
Luca Zanet

1630 Lettura scenica “parliamoci” 
Caterina Comingio  
Marisa Del Ben  
Anna Cristina Pedretti  
Ludovica Santambrogio

1730 Testimonianze in conversazione  
Nicoletta Suter

1800 Utilità dei gruppi di mutuo auto 
aiuto 
Barbara Zanchettin

1815 Dibattito e test finale 
Gianni Segalla 
Nicoletta Suter


